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 Primo Piano

Distribuzione per Regione di residenza dei soggetti bene�ciari del Reddito 
di cittadinanza che dal 2 settembre saranno chiamati dai Centri per l'impiego 
(nel gra�co) e numero di bene�ciari per ciascun navigator (nella cartina) 

236
ITALIA

Friuli Venezia Giulia
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Liguria
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Campania

Toscana

Umbria

Lazio

Sicilia

Sardegna

Lombardia

Emilia Romagna

Abruzzo 14.265

Basilicata 8.046

Bolzano 197

Calabria 64.057

Campania 178.370

Emilia Romagna 16.223

Friuli Venezia Giulia 11.630

Lazio 37.939

Liguria 8.074

Lombardia 33.598

Marche 9.138

Molise 4.103

Piemonte 30.273

Puglia 50.904

Sardegna 30.638

Sicilia 162.518

Toscana 21.922

Trento 1.313

Umbria 6.267

Valle D'aosta 585

Veneto 14.535

Nota: *Il primo contatto sarà con i centri per l'impiego, i navigator saranno a supporto dei Cpi; 
Fonte: Ministero del Lavoro - Dg Servizi informativi

TOTALE 704.595
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Verso il patto per il lavoro

Reddito, solo il 30% occupabile
Da lunedì 704mila nelle liste
La fase 2. Due disoccupati su tre che saranno indirizzati al patto per il lavoro risiedono nelle 
quattro regioni del Sud. I centri per l’impiego avranno 30 giorni di tempo per la chiamata

Claudio Tucci

Da lunedì 2 settembre partono le con-
vocazioni da parte dei centri per l’im-
piego della prima tranche di benefi-
ciari del reddito di cittadinanza “occu-
pabili”, vale a dire quei soggetti che 
hanno iniziato a percepire il sussidio
nel periodo aprile-luglio e che, aven-
done i requisiti, devono essere inseriti
nel programma di ricerca di un impie-
go, firmando il patto per il lavoro.

Si tratta di circa 350mila nuclei, in-
torno al 30% delle oltre un milione e 
passa di domande, per ottenere il Rdc,
accolte dall’Inps nello stesso arco
temporale. In numeri assoluti (cioè
“singole persone”) parliamo di 
704.595 beneficiari (in base alla legge
infatti è convocabile dai Cpi non solo
l’intestatario del reddito, ma anche 
tutti i maggiorenni della famiglia non
occupati o che non frequentano un re-
golare corso di studi).

La fetta principale degli oltre
704mila soggetti indirizzati al patto 
per il lavoro si trova in Campania 
(178.370 persone), a seguire Sicilia 
(162.518), Calabria (64.057), Puglia 
(50.904). In queste quattro regioni
meridionali si concentra il 64,7% dei 
soggetti occupabili. Nel Lazio le per-
sone da avviare a percorsi di politica 
attiva sono 37.939, in Lombardia 
33.598; in Piemonte 30.273, in Tosca-
na 21.922, in Emilia Romagna 16.223,
in Veneto 14.535.

Per tutti costoro – i primissimi nu-
clei percepiscono il Rdc da aprile – la
“fase 2”, vale a dire quella legata alla 
politica attiva, doveva scattare molto
prima, entro i 30 giorni successivi il 
ricevimento della card (con gli importi
riconosciuti caricati) con la presenta-
zione della dichiarazione di immedia-
ta disponibilità a lavorare. Ma un mix
di questioni e nodi aperti, dalla tratta-
tiva con le regioni, alla selezione,
chiusa a giugno, per assumere 2.980
navigator, all’infrastruttura tecnolo-
gica ancora in fieri, hanno “allungato”
la tempistica originaria nonostante i
beneficiari abbiano continuato a per-
cepire le somme.

Fatto sta, ora in base al nuovo ac-
cordo Anpal-Regioni, due paginette 
di testo, concordato prima della pausa
di Ferragosto, i centri per l’impiego, a
partire dal 2 settembre, avranno 30 
giorni di tempo per convocare i sog-
getti interessati: potranno utilizzare
qualsiasi “modalità” di chiamata, 
quindi anche sms o mail, visto il ritar-
do nel decollo della nuova piattafor-
ma web integrata. Sono esclusi dalla
chiamata i beneficiari della pensioni
di cittadinanza o gli over65, i disabili
(possono però aderire volontaria-
mente), i componenti della famiglia 
con impegno di cura per bambini sot-
to i 3 anni o per persone non autosuf-
ficienti. Non dovranno essere chia-
mati poi i soggetti che hanno già sot-
toscritto un patto di servizio perché si
sono recati volontariamente presso 
un Cpi. Le persone che hanno già in 
piedi un patto di servizio dovranno 
essere convocate per stipulare il patto
per il lavoro ed essere informati circa
gli obblighi connessi al reddito di cit-

tadinanza. I soggetti invece che hanno
in corso una misura di politica attiva
proseguono e saranno poi convocati
dai Cpi per la stipula del patto per il 
lavoro entro 30 giorni dal termine 
dell'intervento. Entro il 15 dicembre 
poi i Cpi effettuano la presa in carico,
con la verifica delle fattispecie di 
esclusione-esonero.

Il patto per il lavoro rappresenta, a
tutti gli effetti, l’avvio della Fase 2 del
reddito di cittadinanza, legata all’atti-
vazione del percettore: un piccolo aiu-

to, spiegano da Anpal, è rappresenta-
to dalla disponibilità nell’ambito del
sistema informativo nazionale di una
funzionalità per raccogliere le vacan-
cies espresse dalle imprese. Il patto
per il lavoro serve ad identificare le 
competenze possedute e prevede che
debba essere accettata almeno una 
delle tre offerte di impiego congrue 
che verranno avanzate. La “coeren-
za”, in base alla legge, segue tre princi-
pi: la coerenza tra l’offerta di lavoro e
le competenze, la distanza dal domi-

A PARIGI CON IL MEDEF

Boccia: più crescita 
nella Ue per ridurre
le disuguaglianze

Nicoletta Picchio
ROMA

La crescita per combattere le disugua-
glianze. In un mondo globale dove au-
mentano tensioni e contraddizioni: 
dal cambiamento climatico alle guer-
re commerciali alla Brexit. Con una ri-
flessione di fondo: si è rotto il legame
tra crescita economica ed interesse 
comune. Tutte sfide che necessitano
un ripensamento del capitalismo.

È stato il Medef, la Confindustria
francese, a organizzare un dibattito su
questi argomenti, nell’edizione 2019
della Ref, Rencontre des entrepre-
neurs de France, in programma ieri e
oggi. “Clima, disuguaglianze, conflit-
ti, quale capitalismo domani”, è il tito-
lo: ne hanno parlato ministri, impren-
ditori, leader politici, economisti e 
studiosi. Ad aprire è stato il presidente
del Medef, Geoffroy Roux de Bezieux,
che ha sottolineato le grandi sfide in-
ternazionali, dal clima, alla guerra del
dazi Usa-Cina, all’esigenza della cre-
scita per combattere le disuguaglian-
ze sociali. Si è soffermato anche su 
questioni interne, dalla riforma delle
pensioni, alla spesa pubblica troppo 
alta. Con un comune denominatore 
che è la sfida di fondo: trovare un nuo-
vo collante sociale, creare occupazio-
ne e ridurre le disuguaglianze.

«Medef pone questioni centrali e ci
sono grandi punti di convergenza tra
la Confindustria italiana, quella fran-
cese e tedesca sul ruolo dei corpi in-
termedi come attori sociali. Finisce la
fase della crescita fine a se stessa, con-
siderandola uno strumento per ridur-
re i divari e soluzione ai problemi, se
usata per migliorare la condizione di
tutti», ha detto il presidente di Con-
findustria, Vincenzo Boccia, nella riu-
nione plenaria che ha concluso la 
giornata, focalizzata su capitalismo e
libertà.

«Non c’è più collegamento tra de-
mocrazia e crescita. Il punto è come 
far interagire democrazia, economia
e libertà. Per raggiungere i suoi fini la
politica deve usare gli strumenti del-
l’economia, un percorso consapevole
comune, che dovrà essere preso in 
considerazione anche in Europa», ha
continuato Boccia, sottolineando il
ruolo delle imprese.

Poco prima su questo aspetto si era
soffermato il ministro dell’Economia,
Bruno Le Maire. La Francia è un gran-

de paese industriale, ha detto Le Mai-
re, che deve crescere in innovazione e
competitività. Per questo, ha aggiun-
to, lui e il presidente francese, Emma-
nuel Macron, renderanno più stretto
il rapporto con le imprese.

«Occorre ridefinire il perimetro
della società del futuro, non solo dove
va il capitalismo ma dove va la società,
con una nuova visione dei rapporti 
con i corpi intermedi», ha detto il pre-
sidente di Confindustria, sottolinean-
do che il ministro Le Maire aveva evo-
cato l’opportunità di un patto dei pro-
duttori, con al centro il lavoro. «Rical-
ca lo schema del Patto della fabbrica 
italiano firmato con i sindacati. Una 
grande intuizione che può essere gio-
cata a livello europeo».

A dicembre, a Roma, ha annuncia-
to il presidente di Confindustria, ci sa-
rà un incontro a tre con Medef e Bdi, 
l’organizzazione degli industriali te-
deschi. «Un’intesa tra le prime tre ma-
nifatture d’Europa e i tre paesi euro-
pei che partecipano al G7 per un nuo-
vo paradigma economico e per con-
servare all’Europa il ruolo di 
difensore della libertà politica come 
precondizione della libertà economi-
ca e del benessere diffuso». Nel pome-
riggio Boccia ha avuto un confronto 
con la presidente della Georgia, Sa-
lomé Zourabichvili, per intensificare
i rapporti commerciali soprattutto nel
settore dell’energia, dell’agroalimen-
tare e delle infrastrutture. La presi-
dente ha riconosciuto il ruolo di Con-
findustria per far conoscere le oppor-
tunità del paese, anche come hub per
i rapporti con l’Est europeo.
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«Importante rilanciare 
il ruolo degli attori sociali»
Le Maire: patto tra 
produttori

Claudio Tucci

«La manovra d’autunno
dovrà essere caratte-
rizzata da interventi in
grado di scuotere e rin-

vigorire il tessuto produttivo del Pae-
se. Certo, l’Iva non deve aumentare, e
bisogna rifinanziare quelle spese in-
differibili. Ma se mi chiede “una misu-
ra forte” che dovrà caratterizzare la 
prossima legge di Bilancio, le indico 
questa: serve un intervento choc di ri-
duzione del costo del lavoro, in parti-
colare per spingere l’occupazione sta-
bile dei nostri ragazzi, 30-35enni».

Gaetano Stella è presidente di Conf-

professioni, e incalza subito il prossimo
governo. «Il Paese non può permettersi
di perdere altro tempo – spiega –. Come
rappresentanti dei professionisti italia-
ni abbiamo pronte proposte concrete 
da discutere subito. Vogliamo parlare al
paese, non solo alle nostre categorie».

Presidente, ha citato, per primi, i
giovani…
Sì. Perché è necessario che tornino cen-
trali nella crescita economica dell’Italia.
Per questo, è tempo di superare tutte
quelle misure parziali di incentivazio-
ne, più o meno estemporanee, varate in
questi anni e puntare su un ambizioso
piano di taglio al cuneo fiscale e contri-
butivo per i datori di lavoro. Dobbiamo

spingere, soprattutto, i contratti a tem-
po indeterminato a favore dei 30-
35enni. Quota 100, del resto, non sta 
aiutando il turn-over dei giovani, piut-
tosto sta svuotando gli uffici pubblici, 
sanità e scuola in testa, complice l’as-
senza di una reale programmazione. A
mio avviso, sempre a favore dell’occu-
pazione giovanile, bisogna, anche, cre-
are filiere mirate di collocamento, dan-
do centralità alla formazione; e avviare
una seria riflessione sul tema delle 
competenze dei ragazzi, che devono 
essere connesse alle esigenze del mon-
do produttivo fin dalla scuola. In que-
st’ottica, vanno riviste le scelte sull’al-
ternanza, che rappresenta invece uno

strumento da rilanciare. E occorre pure
puntare sul contratto di apprendistato.
È inaccettabile che interi settori produt-
tivi non riescano a trovare figure tecni-
che di cui hanno bisogno con una di-
soccupazione giovanile che sfiora il 30
per cento. Qui da migliorare è pure 
l’orientamento.

In campo fiscale occorre altro?
Sì. Non conosciamo la sorte della flat 
tax, ma una riduzione della pressione 
fiscale rappresenta senz’altro un veico-
lo di crescita da estendere, nel caso, a 
professionisti e autonomi in Srl e Stp. 
C’è poi da bilanciare il sistema delle de-
duzioni e detrazioni, in modo che i be-
nefici ricadano sulle fasce più basse dei

LA CRISI E LE PARTI SOCIALI/13
Gaetano Stella. Il presidente di Confprofessioni: piano choc di taglio del costo del lavoro per gli under35

«Occupazione giovanile priorità per l’Italia» Tredicesima
di una serie 
d’interviste
Le prime dodici 
sono state 
pubblicate il 13 
agosto a pag. 6, 
il 14 agosto 
a pag. 4, il 15 
agosto a pag. 4, 
il 17 agosto 
a pag. 4, il 18 
agosto a pag. 5,
il 20 agosto 
a pag. 4, il 21 agosto 
a pag. 4, il 22 
agosto a pag. 6, il 
23 agosto a pag. 5, 
il 24 agosto 
a pag. 6, il 25 
agosto a pag. 4, Il 
27 agosto a pag. 2

redditi; e puntare su una vera semplifi-
cazione degli adempimenti fiscali. Ag-
giungo: ha ragione il presidente dei 
commercialisti, Massimo Miani. Gli Isa,
ossia i nuovi Indici sintetici di affidabili-
tà, nell’attuale fase di iniziale applica-
zione, stanno creando difficoltà, meglio
quindi, quest’anno, ritenerli facoltativi

Il mercato del lavoro è in affanno…
Serve coordinare politiche attive e 
passive, valorizzando anche i fondi in-
terprofessionali e i fondi di solidarietà
bilaterali. Condividiamo, inoltre, le ri-
serve di imprese e sindacati sul salario
minimo legale: noi siamo per pro-
muovere e sostenere l’integrale appli-
cazione dei Ccnl e pertanto chiediamo
di valorizzare la contrattazione collet-
tiva delle parti maggiormente rappre-
sentative. In Italia poi c’è un problema
di produttività stagnante: ecco, è ora
di rilanciarla attraverso la detassazio-

ne strutturale. C’è bisogno, poi, di fa-
vorire lo sviluppo delle zone economi-
che speciali (Zes); di una efficace pro-
grammazione degli investimenti e
utilizzo dei fondi Ue; oltre che di so-
stenere le attività produttive e profes-
sionali per rilanciare l’occupazione. A
proposito di lavoratori autonomi, è
importante supportare il welfare, in 
particolare potenziando le misure 
sulla maternità e gli strumenti di pro-
tezione sociale in caso di crisi dell’atti-
vità professionale. Formazione e digi-
talizzazione 4.0 devono interessare 
anche i professionisti. Una battuta 
sull’equo compenso: la disciplina va 
estesa alle prestazioni rese dai liberi 
professionisti a favore della Pa. Dob-
biamo dirlo con chiarezza: lo Stato de-
ve vietare che un’amministrazione 
pubblica assegni bandi a zero euro.
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cilio, la durata dello stato di disoccu-
pazione. Così nei primi 12 mesi di frui-
zione del “reddito di cittadinanza” sa-
rà congrua la prima offerta se entro 
100 chilometri di distanza dalla resi-
denza (o comunque raggiungibile con
un massimo di 100 minuti con i mezzi
pubblici), la seconda entro i 250 chilo-
metri e la terza sull’intero territorio 
italiano. Dopo 12 mesi anche per la 
prima offerta la “congruità” è ricono-
sciuta se si è entro i 250 chilometri.
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L’ASSISTENZA TECNICA

Per ogni navigator 236 disoccupati

I 471 navigator campani non sono an-
cora stati contrattualizzati, e in questi
giorni chiedono di poter firmare i 
contratti di lavoro. Ma per loro, come
pure per i 429 navigator già assunti in
Sicilia, si annuncia subito un “settem-
bre caldo”: ciascuno di loro infatti do-
vrà fornire “assistenza tecnica” a 379
disoccupati percettori di reddito di
cittadinanza, indirizzati al patto per il
lavoro.

Va leggermente meglio ai 170 navi-
gator della Calabria: a ciascuno di loro
toccheranno 377 persone da assistere
negli adempimenti di politica attiva.
E ancora: in Molise il rapporto tra sog-

getti indirizzati al patto per il lavoro e
navigator è di 1 a 316. All’opposto, ad
avere “meno adempimenti” da fare 
saranno i 165 navigator dell’Emilia 
Romagna e i 13 del Molise: in entram-
be queste regioni, ciascun navigator
dovrà seguire, sempre come assisten-
za tecnica, 98 disoccupati da avviare
a un impiego.

A livello nazionale invece ciascun
navigator in media dovrà assistere 
236 disoccupati.

Certo, va subito chiarito che il pri-
mo contatto e la chiamata, anche con
sms o mail, dei primi 704.595 soggetti
da traghettare verso il patto per i lavo-
ro è una competenza dei centri per 
l’impiego e, in particolare, del perso-
nale ivi operante. Così come, spetterà
sempre ai dipendenti dei Cpi e a quelli
delle agenzie per il lavoro, laddove
coinvolte dalle singole regioni, a 

prendere poi in carico i percettori del
Rdc. I navigator, fortemente voluti da
Luigi Di Maio, pure in base al confron-
to avuto per mesi con le regioni, han-
no solo il compito di fornire “assisten-
za tecnica” agli operatori regionali.

Tuttavia, forzando un po’ la mano,
si conferma, ancora una volta, un’Ita-
lia dell’occupazione, o per meglio dire
della disoccupazione, molto diversa,
con un Nord in posizione migliore, e
un Sud che arranca, ed è chiamato a 
uno sforzo maggiore.

Due esempi su tutti. Prendiamo
Lombardia e Veneto. Ciascuno dei
329 navigator lombardi e 142 del Ve-
neto dovrà “assistere” 102 disoccupati
a testa. In Campania, Sicilia, Calabria,
come visto, il numero è tre volte più 
elevato.

—Cl. T.
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Campania, Sicilia e Calabria: 
carico tre volte più pesante
di Veneto e Lombardia

Confindustria-
Medef. 
Il presidente 
Vincenzo Boccia 
con il leader degli 
industriali 
francesi Geoffroy 
Roux de Bezieux 

DATO ISTAT DI AGOSTO

Cala la fiducia 
di imprese 
e consumatori

Cala ad agosto la fiducia di 
consumatori e imprese. L’Istat 
stima nel dettaglio una flessione 
dell’indice del clima di fiducia dei 
consumatori da 113,3 a 111,9; il 
clima di fiducia delle imprese 
registra invece un calo da 101,2 a 
98,9. L’Istat osserva che «per le 
imprese si conferma un quadro di 
elevata incertezza; i livelli di fiducia 
nella manifattura e nei servizi di 
mercato sono i più bassi da inizio 
anno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘‘
Rilanciare 
l’alternanza e 
’appredistato
Ridurre la 
pressione 
fiscale fattore 
di crescita 
Gaetano Stella


